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«Vieni e vedi» (Gv 1,46). Comunicare incontrando le persone dove e come sono pag  1 
Se fu assolto e pianse persino lo sterminatore di Auschwitz .…....…….……………  “    2  
Commento al Vangelo……………………………  … …..…. .……………….............    “    3 

TEMPO ORDINARIO 

e QUARESIMALE 

ADESSO 

Consumare le suole delle scarpe 

Voci attente lamentano da tempo il ri-
schio di un appiattimento in “giornali 

fotocopia” o in notiziari tv e radio e siti 

web sostanzialmente uguali, dove il genere 

dell’inchiesta e del reportage perdono 

delle 

cose e la vita concreta delle persone, e non 

sa più cogliere né i fenomeni    sociali più 

gravi né le energie positive che si sprigio-

nano dalla base della società.  

La crisi dell’editoria rischia di portare a 

un’informazione costruita nelle redazioni, da-

vanti al computer, ai terminali delle agen-

zie, sulle reti sociali, senza mai uscire per 

strada, senza più “consumare le  suole 
delle scarpe”, senza incontrare    persone 

per cercare storie o verificare de visu certe 

situazioni.  

Se non ci apriamo all’incontro, rimaniamo 

spettatori esterni, nonostante le innovazioni tec-

nologiche che hanno la capacità di met-

terci davanti a una realtà aumentata nella 

quale ci sembra di essere immersi. Ogni 

strumento è utile e prezioso solo se ci 

spinge ad andare e vedere cose che al-

trimenti non sapremmo, se mette in rete 
conoscenze che altrimenti non    circole-

rebbero, se permette incontri che altri-

menti non avverrebbero. 

Quei dettagli di cronaca nel Vangelo 

Oltre mezzo secolo dopo, quando      Giovan-

ni, molto anziano, redige il suo   Vangelo, ricorda 

alcuni dettagli “di cronaca” che rivelano la sua 

presenza nel luogo e  l’impatto che quell’espe-

rienza ha avuto nella sua vita: «Era circa l’ora 
decima», annota, cioè le quattro del pomerig-

gio (cfr v. 39).  

 

«VIENI E VEDI» (Gv 1,46).                                                                                                                         
COMUNICARE INCONTRANDO LE PERSONE DOVE E COME SONO 
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Ho trovato di recente (il ritardo è    

colpa mia), e ho commentato anche al-

trove, una notizia che mi ha turbato, 

perché non la credevo possibile: il        

im-

piccato, chiese di potersi confessare, gli fu 

concesso ed ebbe l’assoluzione. Ma det-

to così è detto male, con poca  precisio-

ne, e qui occorre essere precisi.  

Il lager di Auschwitz fu liberato 

siamo appunto 

nell’anniversario della liberazione: noi 

italiani la ricordiamo come la racconta 

Primo Levi, che in quel periodo non era 

nel suo lager, La Buna, un piccolo  lager sa-

tellite, ma era ricoverato per malattia nel 

campo-madre, Auschwitz 1, e questo rico-

vero fu causa della sua salvezza. Se fosse   

rimasto nel suo campo, tra i sani,     

Nella baracca, dove giaceva, i suoi 

compagni di malattia morivano a gruppi, i 

cadaveri venivano portati fuori e       
via un  

compagno morto quella mattina, e sul 

portone del lager vide arrivare quattro 

soldati a cavallo, con il mitra a tracolla. 

Non erano della Wehrmacht, erano russi. 

In quel punto (ci sono stato) 

Penso spesso a quella vergogna, al 

suo significato. La risposta che mi do è 

questa: Auschwitz fa vergognare  l’u-
manità  intera, c’è Auschwiz e tutta 
l’umanità deve vergognarsi. Auschwitz 

è indicibile. 

Scrittori, registi, poeti no. Io 
no. Se ne parlo, uso sempre le    parole 

di Primo Levi, non le mie. Lo scopo del-

le SS («Faremo cose tali, che non potrete 

raccontarle, perché nessuno  vi crederà»), 

è raggiunto. Fra le tante imprese di bar-

barie compiute      dall’umanità, Ausch-
witz è il vertice.  

Il comandante di Auschwitz è uno 
dei più grandi criminali che la storia co-

nosca. A fine guerra scappò, ma fu rin-
tracciato, catturato, processato,   con-
dannato a morte e impiccato. «E ciò 
fu giusto», scrive Levi da qualche parte. 

Il mite, dolce, perdonante Levi, verso il 

comandante di Auschwitz era per la 

condanna a morte.  

Il comandante era un bavarese, si 

chiamava Rudolf Hoess, scritto anche 

Höß o Höss o Hoeß, un nazista della pri-

ma ora, tenace 

Era nato cattolico, e durante gli   anni 
del potere si dimenticò totalmente del 

suo di essere 

SE FU ASSOLTO E PIANSE PERSINO                                                    

LO STERMINATORE DI AUSCHWITZ 

Anteprima di Quaresima 
...fin dove arriva  
la Misericordia di Dio? 
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  settimanale 

Anche la liturgia di questa domenica, come la    
precedente, ci aiuta a prendere coscienza della potenza 
salvifica presente in Gesù, nella sua parola e nella sua 
azione liberatrice dal male.  

Nel vangelo, il lebbroso incontrato e “toccato” da 
Gesù nel suo corpo sfigurato dalla malattia, è simbolo 
dell’uomo sfigurato dal peccato. La sua guarigione è 
segno della compassione di Dio, che Gesù fa conoscere 
come sua missione verso l’umanità sofferente. Il lebbroso 
si avvicina e supplica Gesù e nello stesso tempo afferma 
la sua fede nel potere che il Maestro ha di guarirlo: “Se 
vuoi, puoi purificarmi”. Gesù si commuove, viene toccato 
nell’intimo dalla sofferenza fisica e spirituale di 
quell’uomo sconosciuto e isolato. E quanto Gesù compie, 
in parole e in gesti, è di una solennità straordinaria.  
Gesù non soltanto parla, ma tocca. Egli supera la       
distanza che era imposta tra il malato di lebbra e la  
persona sana. E ci insegna l’accoglienza.  

Quando accogliamo l’altro superiamo le 
distanze tra le persone e diventiamo     
sensibili verso le situazioni le più diverse. 
Accogliere è essere attenti a tutte le situazioni, 
soprattutto le più povere e sofferenti, per 
poter sviluppare una coscienza aperta al 

mondo e capace di scelte che si oppongono all’indifferenza 
verso le popolazioni più povere. Gesù si lascia ferire dalla 

per dare la vita. È un’immagine viva della tenerezza di Dio.  

Questa settimana cerchiamo anche noi, nelle più 
varie situazioni della vita, di essere capaci di farci     
vicini, di essere accoglienti, di vivere atteggiamenti di 
tenerezza nei confronti degli altri, in particolare di chi 
soffre, di chi è solo e isolato. 

STUDENTE UNIVERSITARIO 

Non possiamo risolvere tutti i problemi del mondo, ma 
regalare un po’ di gioia anche a un solo fratello che Dio ci 
mette accanto, questo sì! 

È il caso di uno studente straniero rimasto solo in Italia 
dopo la morte della madre, di cui mio marito ed io avevamo 
seguito la malattia. Anche se non ci ha mai chiesto nulla, vivendo 
con dignità la sua indigenza, con discrezione, insieme a qualche 
amico lo abbiamo aiutato ad affrontare le prime spese 
(funerale e trasporto della salma nel Paese d’origine) e anche in 
seguito, sapendo con quanta difficoltà arrivava a fine mese.  

Lo accompagnavamo al pullman come un fratello, spesso 
facevano lunghe chiacchierate prendendo insieme un tè o 
una cioccolata al bar; lo abbiamo anche invitato a pranzo. 

E lui ha cominciato ad aprirsi sui suoi problemi, ad       
acquisire più fiducia in se stesso, grato per quel clima di    
famiglia che non pensava più di poter assaporare. 

ad aspettarlo, ma qualcuno che gli vuole bene. (Gemma – Italia) 

 

così co-

me aveva    mandato a 

morire il santo france-
scano  Massimiliano 

Kolbe. Il gesuita accettò 

di ascoltare la confes-

sione del comandante 

di  Auschwitz (inventore 

del gas Zyklon B, a lui ve-
niva   attribuita la respon-

sabilità di 2 milioni e mez-

zo di vittime), venne e lo 
ascoltò:   esiste una let-

tera del gesuita a una 

suora, il gesuita raccon-
ta che «la confessione 
durò   e durò e durò»,       
interminabilmente,  fin-

ché lui pronunciò la for-
mula dell’assoluzione 

chiamandolo anche con il 

suo terribile appellativo: 

«l’animale». 

A quel punto, il   co-

mandante scoppiò a 

piangere, e continuò   a 

piangere anche il gior-

no dopo mentre lo  

impiccavano. Ho visto 

la forca, è ancora lì. Da-

rei chissà che cosa per 

sentire quella   confes-

sione.  

Perché se fu possibile 

assolvere il comandante 

di Auschwitz, allora non c’è 
nessun colpevole sulla 
Terra che non possa 
pentirsi e non possa 

essere assolto. 
 

Ferdinando Camon,     
Avvenire 26.01.2021, pg 2 
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Sabato 20/02/2021 

per il Popolo

DOMENICA: 21/02/2021 

1 ^  D I  Q UA RE SIM A  

ore 10:30 - Villa: per il Popolo 

 

 

 

Sabato 13/02/2021 

Leo Santuari

  DOMENICA: 14/02/2021 

6^ DEL TEMPO ORDINARIO 

SAN VALENTINO, PATRONO 
 

ore 10:30 - Villa: Luciano e Bernardo 

 

17 Febbraio 2021: Mercoledì delle Ceneri 
Digiuno e astinenza dalle carni e cibi particolarmente costosi  

ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

 Imposizione delle ceneri in tempo di pandemia: Pronunciata la preghiera di benedizione delle cene-
ri e dopo averle asperse con l’acqua benedetta, senza nulla dire, il sacerdote, rivolto ai presenti, dice 
una volta sola per tutti la formula come nel Messale Romano: «Convertitevi e credete al Vangelo», 
oppure: «Ricordati, uomo, che polvere tu sei e in polvere ritornerai».  
Quindi il sacerdote asterge le mani e indossa la mascherina a protezione di naso e bocca, poi impone 
le ceneri a quanti si avvicinano a lui o, se opportuno, egli stesso si avvicina a quanti stanno in piedi al 
loro posto. Il sacerdote prende le ceneri e le lascia cadere sul capo di ciascuno, senza dire nulla.  

Giovedì 18/02/2021 
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

Venerdì 19/02/2021 
 per il Popolo

Lunedì 15/02/2021                                   
 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

Martedì 16/02/2021 
ore 18:30 - Villa: per il Popolo  


